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IN CUI PRIMA SORSE L'IDEA 

CHE ALLA INSPIRAZIONE 

DI UN .MUSICISTA GENIALE 

SAREBBE PROPIZIA 

QUESTA J3IZZARRA CREATURA 

DI 

THÉOPHild~ C?iAUTIEH 
\~ 



PERSONAGGI 

FORTUNIO . ·. . 

MUSIDORA ... 
IL CONTE GIORGIO. 

SOUDJA-SARI . 
ARABELLA 
CINZIA .. 
FEBEA .. 
ALFREDO. 

SrcARA 

RIM A . .• 

Sig.r G. Apostolu 
. . Sig.U A. Sthele 
. . Sig.r C. Buti 

. Sig/ D. Roggers 
V. Ferranti 
H. Ulrich 
E. Scarlatti 

. . Sig.r G. Mazzanti 
. Sig.a N. N. 

N. N. 

Odalische - Almee - Schiave di Soudja 
Danzatrici indiane - Piccoli n_egri, ecc. 

La scena è a Parigi. - Epoca: 1830. 
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Maestro concertatore e direttore, Ferrari R odolfo 
S osti tuto, Z anetti Ubaldo 

t Maestro d ire ttor e de i cori, Venturi A ristide 
Maestro Direttore per il Ballo, Pantaleoni Alceo 

Primo Violin o s oli s ta , De An,gelis Gerolamo 
Sostitu to, Pelizzari Guido 

Primo dei secondi Violin i, Simoni Adolfo 
Primo Violi no d i s p alla pel Ballo, Pelizzari Guido 

Priqia Viola per l'Opera, Dal Longo Amedeo 
Prima Viola pel Ballo, C!iiappini Luigi 

Primo Violoncello pe r l'Opera, Magrini Giuseppe - Sostituto, Broglio L uigi· 
P r imo ·violoncell o pel Ballo , Negri Giuseppe 

Primo Contrabasso per l'Opera, Nani Pietro - Sostituto, Zucclzi Da11te 
Primo Con trab1-.;;so pel Ballo, Prampolini Costantino 

Prim o Flauto per l'Opera, Zamperoni A11tonio - pel Ballo, Negri Giuseppe 
Primo Ottavino, Longhi Luigi 

· P rimo Oboe p er l'Opera, Carpi Carlo 
Primo Oboe pel Ballo e Coi:110 Inglese, Giorgi Antonio 

Primo Clarinetto per l'Opera, Ronchi Remo 
P r imo Clarinetto p I Ballo, Zavaldi Giovanni 

Primi F agotti per l'Opera, Cremonesi Giuseppe e Orefici Albedo 
Altro primo Fagotto in sos tituzione, Delledonne Domenico 

Primi Fagotti pel Ballo, Crelllonesi Giusepp e e Orefici Alberto 
Prima Tromba per l'Opera, Falda Gaeta/lo 

P r ima Tromba pel Ballo, Gimmi Emilio 
Prima Cornetta, Pinacchio Aljo11so 

Prim·o Corno per l'Opera, S onzogno Giacinto 
Primo Trombone, Bianco11e Emilio 
Bass-Tuba, Aneomanti Guglielmo 

P ri ma Arp a per l'Opera, Sormani Moretti Carlotta - pel Ballo, J ona Olimpia 
Gran Cassa e Piatti, Giaco111azzi Attilio 

Timpan i, Czerni Francesco Giuseppe 
Organo e Fisarmonica, Tang·o Egisto 

I spettore cli scena, llfozzi Eugenio 
R ammentatore, Fra11gioli11i Gùtseppe 

Maestro direttore del Corpo di Musica Municipale, Guarneri Andrea 
I spetto r e del Corn-Orchestra, Forapan Ulderico 

Sce nogr afi, Fontana R., llfagni C., R ota V., Sala L., Songia C. 
Direttore (Rég isseu r), Baudu A. 

Direttore del Macchinismo, Abbialz' Pietro 
Ves tiari s ta, Ditta Za111peroni Luigi 

Attrezzista proprietario, Ra11cati e Co111p. 
S ervizio Luce Elettrica, Beretler A11lonio 

F ornitori proprietari dei Pianoforti, Tedeschi e Raphael 
Fiorista e Piumis ta, R.obba Eugenia 

Parrucchiere, Venegoni Angelo 
Gioielli ere, Corbella Achille 
Calzolaio, Cazzo!a Giosuè 
Maglierie, B eati Em·ico 

Fornitore degli is trumenti, Peli/ti Giuseppe 
Tappezziere, Dilla Serafino Guerra 

Apparecch iatore per gli effetti ci el Vapore, Beretler Antonio. 
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ATTO PRIMO 

R!CCO SALONE DA PRANZO IN CASA })EL CONTE GIORGIO. - . Le pa­
reti imitano il legno e le contorna una cornice scolpit~, sostenuta 
da puttini dorati; nel soffit to a cassonetti dorati, spiccano, viva­
cemente dipinte, figure cli donne. Lateralmente ,sono due cr e­
denze, sorrette da delfini d'oro; ·son coverte cli prezioso vasel­
lame. In fondo, un gran camino di legno scolpito, :fiancheggiato 
da due cariatidi sorreggenti un architrave carico di fogliame. 
Al cli sotto, tra le due cariatidi, un grande specchio; sul ca- · 
mino, candelabri accesi. Ricca tappezzeria: le portiere son cl i 
color r os o, foderate cli bianco, con alte frange e nappe. · Tre 
lampadarì di cristallo splendono dal sot'fi tto . Accanto al le porte 
son quattro quadr i antichi rappresentanti note composizioni 
del Tiziano e limifat i in ricche com ici tlorate. Nel mezzo del 
salone è una grande tavola, cover ta da nna ricca t ovaglia da­
ma. cata, I ortante lo stemma del conte Giorg io e su di essa 
, cintillano cristalli e va ellame in abbondanza. Molti fiori, tra' 
la mpadarì e sulla tavola, profusi.-Al levarsi della tela, Gi01·gio, 
1l1usiclo1·a, A1'abella, F ebea, Cinzia e .Atf1·eclo iedono intorno · 
la tavola, a cena. Grande gajezza in t utti, meno che in Miisi­
clora, la qnale appare stanca e pensosa. Giorgio è a l po -to , 
d'onore; alla sua de~tra è Jlfusiclora, accanto a lla qnale è un 
po to ancora vuoto, riservato a Fortunio. _A sinistra di Giorgio 
siedono -Arabella, indi Febea, A.lfredo, poi Cinzia. 

Il serviz io della cena è fatto da piccoli negri seminudi, che 
portano agilmente in giro le vivande e versano frequentemente 
i vin i ai commensali, da , velte anfore cli metallo. ' 

Giorgio - Musidora - Arabella - Febea -
Alfredo · - Cinzia. 

GIORGIO (a' negl'i ). 

Qua·, vm di Ci pro. 

ALFREDO , 

Di Reno a me. 
(I negri versano vino nell e coppe.) 



10 FORTUNIO 

(a Cinzia cingendole la vita) 

o;me il tuo spirito gorgoglia! 
·(porgendole il bicchiere colmo) 

A te. 
CINZIA· (alzand? il bicchiere) . 

. Bevo alla gioj a. 
ALFREDO~ 

Terso scintilla 
nel mio bicchiere - l'inebriante · 
ambrato liquido, - come sfavilla 
ladro lo sguardo - della mia amante! 

GIORGIO (a Musidora che sembra assopita). 

Dèstati, .o pallido :-- angelo biondo, 
qui la snervante - umana ebrezza 
rapida fugge. - Il più giocondo 
gaudio d'un attimo - è la _carezza! 

ARABELLA (a Giorgio). 

Viva il poeta! 

epicureo 

M'ami? 

FEBEA (a Giorgio):' . 

O raffinato 
esperto e raro ! 

CINZIA (a Giorgio). 

FEBEA /a Giorgio). 

Ti piaccio? 

ALFREDO. , 

Invid:iato 
anfitrione! 



ATTO PRIMO 

GIORGIO. 

Siete il più caro . 
d.e' miei tormen~i, - mostri procaci; 
superbe silfidi, - avide amanti, 
tutte v' ad.oro ! 

ALFREDO (be_ve nel bicchiere di Cinzia). 

Lascia · che baci 
quel che _ tu baci. , 

ARABELLA (indicando Alfredo e Cinzia) . 

Gli spasimanti!... 

,'.J'UTTI (ni.eno 'Mu sidora). 

Ah; ah, ah, ah ! 

AL-FREDO (a' n egri). 

Versate ancora .. 

GIORGIO· 

11 

(arrestand·o i n egri che portano nuove anfore e facendo colmare il bic- -
chier e di Musidora) . · 

In questa coppa. - Come è .discreta 
questa diafana - mia M usid.ora ! 
Perchè non bevi? - Sei ·muta e cheta ! 

MUSIDORA. · 

M'annoi. 
GIORGIO, 

Perdio, -:-- . non sei gentile! , 
(indlcando i quadr-i alle pareti) 

Scommet~erei· ~ -. il p_i ù pr~zioso 
d.e' miei Tiziano - . che la sottil~, 
bionda creatura ~ ha un • misterioso, . 
folle capriccio - d'innamorata! 
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Di chi? 

FORTUNIO 

CINZIA.-

TUTTI (meno Musidora): 

Di chi? · 

ARABELLA. 

D'un ideale? 

GIORGIO, 

D'un milionario ! 

FEBEA. 

Oh, fortunata! 

ALFREDO. 

D'un re m esilio ? 

CINZIA. 

O un provinciale? 
ARABELLA. 

Or via, cessate. 
TUTTI (meno Musidora e Arabella). 

Ah, ah! 

MUSIDORA , 

Deh, basta. 

ALFREDO, 

La ninfa indomita - diventa casta! 

GIORGIO. 

· E per punirla, 
10 me l'abbraccio. 

(abbraccia Musidora) 

MU SIDORA (tentando svincolarsi). 

Lasciami, Giorgio ... 



ATTO PRIMO 

GIORG-IO, 

No-. Non ti slaccio 
dal forte amplesso. 

Mai non ti vidi 
così restìa. 

MUSID(:)RA. (come sopra). 

Lasciami. .. 

GIORGIO. 

E' adesso, 
colomba mia, -
baciami e ridi. 

TUTTI (come sopi'a). 

E ' bacia. 
GIORGIO. 

E ridi. 
TU~Tl (come sopra•). 

E cedi. 
GIORGIO. 

E bevi. 
MUSIDORA. 

Sì, sì... 

TUTTI (come s_opra) . 

Così! 
GIORGIO. 

Cari miei, noi siam meschini 
.. alla sua ampia esigenza ! 

È l'assenza 
di Fortunio 

· che l'attrista. 

. 13 

(beve) 



14 FORTUNIO 

TUTTI (meno Musidora). 

Di Fortunio? 
GIORGIO (continuando). 

Ma il bizzarro or'ientale 
perde male, 
con l'invito, 
la conquista. 

i 

(a Musidora) 

Per mostrarmi teco amabile, 
dovrò battermi con lui! 

AEABELLA. 

Del cimento non si ride 1 
È Fortunio · invulnerabile. 

GIORGIO (ridendo). 

Come il piede del Pelìde? 
Tanto meglio! 

CINZIA e FEBEA (a Arabella). 

Lo conosci? 

ARABELLA. 

Ricordo quel magnifico signo~ . 

. · È un misterioso 
bello, galante cavàlier giocondo 
e generoso. 
Ei dona e~ ama e prodiga pel mondo 
gaudi e tesori, punto da un acuto 
insazYato spasimo d'amor. 

Più -d'Otello è geloso, 
più di Mercutio arguto, 
più di Romeo soave: .. 

Fortunio è un sogno, un sogno: seduttor ! 
ì 



ATTO . PRIMO 

GIORGIO. 

È l'elogio entusiastico! 
(aHe donne) 

Orsù, tutte, _ da brave: 
chi vuol di voi sedurre 
il cavali~r fantastico? 
TUTTI (meno Musidora e Giorgio). 

Musidora ! 

MUSIDORA, 

Sì. - Accetto ! ... 

GIORGIO. 

E M usidora sia, 
purchè scacci dal petto . 
fa t ra melanconia i-. 

15 

(Mentre tutti tornano presso la tavola, si schiude la porta in fondo e 
appare Fortu nio.) 

Fortunio - Musidora - Giorgio 
Febea - Cinzia _:_ Alfredo. 

"GIORGIO. 

Eccolo. 
ARABELLA (indicandolo a lle donne) . 

È -quello. 

Arabella 

GIORGÌO (andando incontro a For tun io) . 

Qui, :finalmente ! 

CINZIA. 

Oh, come bello! 

.... 



16 F ORTUNIO 

ALFREDO. 

E disinvolto! 

FEBEA. 

E seducente! 

FORTUNIO (inoltrandosi verso le donne}. 

Dipinta sul mio volto, 
o vezzose signore, 
dev' esser la_ inéstizia 
d'aver perduta la parte migliore 
della vostra letizia. 

MUSIDÒRA. 

· Non la migliore al certo, 
Senza di vo1. 

FORTUNIO. 

Io merto 
l'indulgenza di voi tutti. Invitato 
,fui a Venezia ad un bal mascherato, 
e ne vengo. 

TUTTI (meno Musidora e Giorgio} . 

A Venezia? 

GIORGIO. 

E non è, v'assicuro, una facezia . 

. MUSIDORA (con civetteria). 

Se è così, vi perdoniamo, 
e in compenso dell'attesa, 
voi farete quel che bra:rn~. 



ATTO PRIMO 

FORTUNIO (galantemente). 

V'è un più dolce sacrifìzio? 

MUSlDO~i\_. 

Brindèret_e alla mia impresa, 
qui, seduto accanto a :µi.e. · 

. FORTUNIO. 

·. Certamente. ;più propizio 
non mi ha ~ai sorriso il Fato : 

Bevo a quel ch'hai vagheggiato, 
-e- bevo al fascino. eh' è in ~e ! 

CINZ~A. 

Guarda, guarda, 
già lo attira ... 

ALFREDO, 

Già syspira. _ .. 

FEBEA. 

Già lo allaccia 
nella spira 
d'una blanda. 
voluttà. 

ARAl3ELLA. 

, In brev'ora 
. Musìdora, 
tra le braccia 
di Fort~nio, 
sognerà. 

, '.t 



18 :FORTUNIO 

GIORGIO (a Fortunio, indicando aq una '.1d una le comme_nsali) • . 

· · Què~ta ch_e t'è·.d.a~ca:ht~ è la più . d?lce 
allettàtrice maga: 
la sua · vàghez;;a molae, 
d'ogni i~c_anto ha la chiavè. 
Si chiama M usidora, 
·é tenera, soave. 
e blanda come il riso dell'Aurora. 
. L'altra _si noma _ Cinzia, l'italiana 
. - ·superba nella sua òeilezza antica. 
La_ sua _leggiadra amica 

· è 1~ fedele, bella, ' . · 
saggia Arabella. 

Beguè Febea, la silfide, 
eh~ guizza come snello 
trillante ritornello· 
d'una folle c-anzon. 

FORTUNIO (guard_andole ammira~o). 

Q prima vera ! 
O ·1usinghiera 
ridente schiera 
di deità! 
In voi rivivere 
io sento ii' fascin9 _ · 
·delle tre· splendide 
divinità: 
Bellezza, ~more, Felicità i 

GIORGIO (scherzoso). 

Non t'è dato, amico mio, 
adorarn~ quattro in~ieme: 



I , (. 

. ·:· .. 

ATTO PRIMO 

) fa · paiese la tua speme, .· 
-abbia un nome .ìl tuo desio. 

!'fUS_ID.ORA (con intenzione). 

S-ceglL 
. e'INZIA e FEBE!A (inc-alzando Fortuni.o), 

'Nòmala; 

ARABELLA . . 

Chi è? 

FORTUNIO . . 

(*) Se mì chiedete il nome di colei. 
che · Fortunio osa · amar, 
anche . per un impero non saprei 
que_l nom~ a · voi svela~. 

Canti~mo pure_ insieme .eh' ella ~ 'qionda 
come le .messi al sol; 
che, s_chiavci dell~ sua foll~a giocoi;l.da-, . 
·io· ne . seg1;10 ogni vol; 

' ' 

il t01;mentÒ c~e un pa)pito ignorato 
· fa; a noi ~utti soffrir, 
ha il mio p·overo core dilaniato 
finq , a farlo "morir ... 

. Ma l' ~mo ~roppo e mai non sveìerei 
la bella çhe . oso . amar; 
e vo' moril'.e · impavido per ~ei 

. ~e1+za mai la . no mar '! 

(*) A. nE ~ussr,;-r: Chanson de FartJtnio. 

19. 
_· ... _~ 

"'I 



20 FORTUNIO 

CINZIA e ARABELLA. 

Fertile è la tua Musa ! 

FEBEA. 

E misteriosa 
la blandizia del sogno ! 

GIORGIO. 

Vaporosa 
troppo per quest'olimpo sensuale. 

Non credo all'Ideale, · 
aUÌillusion di remote vjrtù. 
L'Ideale è una fola, 
umJ fatua parola, 
un inganno che fu ! 

(abbracciando Cinzia e Ar abella) 

Preferiscò le forme. ~ -

. ALFREDO (abbracciando Febea) . 

Anch':io. 
GIORGIO (baciando Cinzia e Arabella): 

Vi rendo 
omaggio più espressivo. 

ALFREDO .(baciando Febeaj. 

E più sincer. 
· (Giorgio, Cinzia, Arabella, Febea e Alfredo si dileguano.) 

Musidora e Fòrtunio: 

MUSIDORA'. 

Io lo sento il tuo sogno; 10 lo com.prendo. 
Mi penetra e seduce 
il ~ago suo mister! 



ATTO PRlMO 

FQRTUNIO. 

Musidora .. .-
~usrnoRA (con seduzione), 

-Son bioJ?-da, e ·q.ella luce 
·che lo fa _ bello a te 
anch'io rifuigo. --Il -faS'cino 
di Lei, io . sento in me_. 

21 

' (appoggia léntamenté il capo sulla spalla di Fortunio/ ~ . 

L èggimi nello sguardo . . -
il desiderio intenso, 
il morbido languor. 

FORTUNIO (meravigliato). 

Oh, Musidora ! 

MUSIDORA, 

Io ardo -
nell'illusion del senso ... 

FORTUNIO (come sopra). 

Inganno ammalia tor! 

MUSID0RA. "' 

Vorrei che 1~ mia_. vita, -
nel sogno tuo smarrita, 
ti_ seguisse lontan ... 

FORTUNIO. 

Lontan ... 1 

MUSIDORA. 

-... nell'infinita 
placidezza sopita 
çl'uii gaudio sovruman ! 



~ORTUNIO 

FORTUNIO (affascinato) • . · 

Oh· miraggio ·ten_:;we : 
dell'acceso p_ensier ! 

· MUSJDORA (l~ntan:i.en fo as~o})endosi I}ell e br accia di Forttl!}io). 

·. Lasciami a -que·sta -pac~ 
di sognante mi~ter ·1 

FORTUNIO (adagiandola cau t\l,mente su, d'U:n d ivano e g-~aràando1a}. 

Come lenta· soggiace 
al · cùpido desìo. ; . 

. Magnetizzata e stanca 
la sua persona bianca 

:_ cede all'i~perio mio ! 

MUSIDORA (sognando): 

Mira: son bionda S:nch'io 
come il ~uo sogno·.~· 

FORTUNIO.· 

Dorme! 
Dorme tranquilla ~ immota. · · 
Le sue· gentili forme_ 
mi t~nta~o, e il respiro 

- mi sfio'ra sulla gota, 
come Ùn bacio sereno ... 

(curvandosi su di lei) 

Il profumo ne aspiro 
dalla tumida bocca, 
sull'ansimant e seno ... 

·., . \ 

....... _ 

. · . ... . 

·- ' ' . 

. : .., t 



.ATTO PRIMO 

MUSIJ;>bRA_ (aognando). 

-Anch'io son·· bionda ... 

FORTUNIO • 

o labro mio felice, 
un bacio ... lungo! 

. · Scooca, 

(bacia ap:passionàtameò.t~ Musidora) 

· Ed ora, 
dormente -ammaliatrice, 
cùllati nell'ip.ganno ... O Musidora, 
addio! · ' 

~ 

·, Come il sogno, Fortunio si dilegua .. _· 
nell'oblio. 

(si ~llontana l'eritam~nte·, guardando Musidor~, e -di~pare.) 
. . 

· Musidora. 

(Appena Fortunio è séomparso, Musidora. si fo_va rapida.) · 

MUSIDORA. 

È partitò. 
· · Fedele ti segua, 

o -rortunio, il -ricordo di me·: 
· il trionfo d'avermi · aggioga ta1 · \ 

d'avermi bac.iat~. . . 
. inerte a1 tuo piè! 

. ·. \ 



24 FORTUNIO 

Musidora - Giorgio ,s._ Arabella 
F ebea - Alfredo. 

/ 

Cinzia 

(Giorgio e Ar abeÙa ritornano abbracciati. Indi- Cinzia, Febea, .Alfredo . 
. - Da prim·a spiano cautamente ; poi, scorgendo che Mu.sidora è sola, 
s1 mostrano.) 

GIORGIO .• 

Come? Sola, M usidora ! 

ARABELLA. 

E Fortunio? 

CINZIA e FEBEA . 

Disparito? 

ALFREDO. 

Così presto? 

MUSIDORA- (lie ta) . 

Ei già m'a~_ora ! 
..:. 

GIORGIO. 

·Vanitosa! Se è partito 
sul più bello ! . 

MUSIDORA (come sopra) . 

È fortunato 
chi in amor~ fuggir sa. 

ALFREDO. 

È ùn a.dagio screditato. 

_, 



·.ATTO PRIMO 

MUSIDORA (con sicurezza). 

E i: domani tornerà. 

ARABELI~A. 

Come il sai? 

MUSIDORA (alzando un a mano in'. cui luccica un oggetto). 

Ho il talismano. 

GIORGIO (voJ'gendosi). 

Dove mai? . 

MUSIDORA. 

~n · questa mano. 

Parla. 
CINZIA (impaziente). 

Subito. 
FEBEA. 

ARABELLA. 

Cos'hai? -

GIORGIO . 

. Dimmi, il v_oglio. 

ALFREDO (in redulo). 

t una burla! 

MUSIDORA (mostrando un ricco portafoglio ingemmato). 

Un porta.foglio ! 

TUTTI (meno Musidora). 

T'ha donato? 

25 



FORTUNIO . 

MUSIDORA (scherzosa): 

Meglio, ·an~ora :· -i'ho involato:_· 

GIORGIO. 
~ 

oh, . la scaltr~ ! .. 

. ARABEELA e CINZIA. 

Come? ·. -. 

FEBÈA e ALFREDO. 

Quando? 

MUSIDORA. 

Mentre chino, sospirandq 
m'ha baciato, 
·destramente, 
_cautamente, 
dolcemente 
l'ho rubato. 

FEBEA _(afferfa_ndo il portafoglio) . . · 

Il · magnifico · bottìno ! · 
. ' ... ,. 

CINZIA'(strappan.dolo a Febea). 

Oh, carino !. 

ARABEL_~A ;strappandolo a Cinzi;). · 

Rilucente! 

GIQRGIO (strappandolo· a Arabella) . . 
- . 

Ha le· squame çl'un: serpe_nte. 

1• •• ' 
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· : ÀTTO ~RIMO 

ALFREDO (strappandolo a .Giorgio) . 

. . - Incastrata v'è una gemma 
tra due _ _gros~e_ bo~éhie d' or; 

(F e_bea, Aràbella, Cinzia, Alfredo fa~n◊ grnppo,. cercando ·aprire il _pò-r;. 
t afo~lio.) · · 

GIOR:GIO._(a ~usidora) . . _ 

Cosa attendi . 
dall'aud~ce st~attagem.maP _ ·. 

MUSIDORA.. 

Tuttò ... e niente. 

·•: GIORGIO, 

,· .- .·. Tu pretendi 
Tr~ppo e·_ po"c~-- ,· ·-

MUSii>-ORA fséh'erzosa). 

, ·· .-· .·. · Son. modesta •. : 

CINZIA ·{d~po avere invano· tentrato di aprire il .porta.foglio) . · 

_o,·è d~ ·p~rde~ne ·_ ~a tést!3i !' 
·. Pi_ù ·10. gho e :piu '. n;i'°imbroglio. 
. ' ~ . 

ALFREDO. 

È un :en.1g~~ ! 
. ·. · ARABEhLA. 

· ·. È· il portafoglio 
: •. ·.d;i. Fortu_ni~ ! Impenehabile 

esser- déé~ come il . suo . -cor. ! 

: ! .·. 

. i 
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MUSIDORA, (cercando di riprèndere l'oggetto dalle mani di, Cinzia). 

No, non s'apre: Imperdon-abi-le 
mi sarebbe il furto allor. · 

GÌORGIO (prendendo il portàfogJio). 

: Ha ragione. L'adorabile 
.ladruncola anco·r .tiene al suo pudor ! 

(rid à il portafoglio a Musidora) 

Sèrbalo qu~l trionfo 
di tua scaltrezza ama bile : 
derubasti il più abile 
furbo ladro di cor ! 

{I negri poggiano sulla tavola· una grande coppa di metallo, çolma di 
1iquido infiammato.) 

TUTTI (meno Musidora). 

Il punch, il punch! -.·· 
(corrono intorno alla tavola) 

(Dalle fi nestre penetra la luc~ dell'alba.) 

GIORGIO (versan do il liquido ne' bicchieri). 

Salutiamo · l'aurora 
· con l'ultimo bicchier. 

TUTTI (meno Musidora). 

Or l'alba ci fuga. - La eandida luce 
-dirada la notte - l'ombroso mister. 

Riddiamo, - bevia-mo ! 

MUS-IDORA 
(che è rimasta sul davanti della ·scena, guardando con gioja la luce, che 

si fa sempre più viva). 

Il giorno tranquillo m'adduca 
Fortunio che bramo, 
Fortunio che amo! ... 
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TUTTI (_meno Musi~ora, bevendo e abbracciandosi intorno alla tavola). 

Riddiamo ! - Beviamo ! 

MUSIDORA. 

Fortunio, mio sole, mia luce 
rischià_rami : T'amo ! -

(L;orgia continua. Musidora resta assorta, .stringencio sul petto il porta-
foglio di Fortunio.) · 

_(Cala la tela.) 

FINE DELL'ATTO PRIMO. 

• 



· .. "";. 
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. \. 

'·· . STANZA DI MusrnoRA' ~MESSA . CON FINÌssÌMA ELEGANZA. - 'Le 
pareti sòn ricoverte di stoffa cilestrina, su cui è dipinto. un-gran 
merletto bianco dalla larga_ ti.;ama, rialzato da ciuffi di nastti. 
A destra, 1' alcova chiusa da tende. Il soffitto è tenerarp.ente 
dipinto a fiori. Il tappeto è bianeo seminato di rose. Mobili 
di ~.aule, .poltr.ori.e e sofà Crebillon. 

Musidora . 

. · (È seduta presso un piccol0 tavolo e contempla n ·portafoglio di Fortunio,, .. 
· aperto:) · 

( · ... 

MU_SIDORA. 

Anima triste e .. s-0la ! Il . dolce iriè~n to . -. 
-tu .s_en~i mestamente lontana~e.; 
nelle. veglie jrrorate del tuo pianto, 
come il vagò fan~asima· scompare) 

Spensierato amato.r, tu ignori ~quànto 
· affanno è in. queste ricordanze care; 
emù.e dal disinganno il corer affranto . 

. . . pe-~fla ogni . nova voiuttà . d.'.arna!e. 
I • •• • 

. . /. 
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iortunio ! Sulla mia"' bocca appassisce 
fragile fiore - il bacio tuo frag~an te, 
e il mio , pensier nel tuo pensier -yanisce, 

"t>r~ve-larva d'amor, fasc_ino errante! 
E l'obliata vita isterilisce · 
tra' si:ngulti dell'anima plo~ante ! 

(entra Arabella.) 

M usidora e ArabeU~. 

ARABELLA. 

M-u_sidora, sei sola ?-

MUSIDORA (andandò verso· di lei). 

· Vieni, vieni, Arabella. 

ARA.BELLA. 

Qual pallore ! Tu piangi .. ,~ 

MUSIDORA •. 

Portamì una novella; , -
dj lui, e ml vedrai sorridere, siccnme 
a' lieti dì de' miei folli capricci. 

ARABELLA. -

Come! 
Anéor non è svanita la bizzarra avventura? 

o 



ATTO SECO NDO · 

- . 
MUSIDORA (con slancio) . . 

_M'invade tutta l'animar! 

])eliro. ! 

ARABELLA. 

Che tu ami -ho · p~ura .. ~ 

MU SIDORA. , . 

È tebbre ardente, . 
. . . è, spasimo. pungen,te, 

. ~-tortura . deÌl'ari.ìma, ~ tormento de' sensi! 
P~rlami di :fortunio; :svelami quel che .pensi; _ 

· , · -dimmi doye· s'asconde ! ... Perchè vive e ripos~ 
s'io· piµ nion vivo, e .'veglio ? ... 
. . .. . . . . . _Misera ! io -son gelosa 

_· -di lui_, à.e1 . suo _p~ss~t_o,. ai1chè dell'avv-enìrè, 
d'ogp.i .·~tta ri~ordanza·. e d'ogni s·uo desire !· 

ARABELLA. ·. 
' .. 
Tròvarlo · non -è . _faciie. Il . :ricco vagabondo 

. ha ·oc?ul ti nascondigli sem}n·ati · · pel mondo. 

MUSIDORA. 

_- · Oyu:nquè . l!~o ce:r.cato : pe' balli, ne'. r_itr.ovi 
festanti, . ne' pass~ggi ... 

- · ·. iR:ABELLA (inter rompendo) . 

·. ~s .~ran ·.tripudì nov1 
. ·_ohe àss.orbon l'i?,visibiJe- . 
__ si~:µ:or-" . 

:.. . -- ·.;. • . 
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MUSIDORA 

(riprendendo Ù portafoglio rimasto sul tavolo e cavandone un lungo ago · 
d'oro). 

Guarda quest'ago 
dalla punta sanguigna ... Forse il cor fu presago 
nell'involarlo! 

ARABELLA. 

Quale 
follia! 

MUSIDORA 

(cavando dal portafoglio, a misura clie li nomina, un fiore s~cco, una 
· treccia ai capelli, un foglio avvoltolato). 

Un disseccato fiore, una treccia breve, 
un ripiegato e lieve 
indecifrabil foglio 
erano all'ago accanto, nel chiuso portafoglio .. . 

ARABELLA. 
Magro bottino ! 

MUSIDORA. 

Sono vestjgia di fuggiti 
amori ed a ricordi cari, taciti inviti!. .. 

(svolgendo il foglio) 

In q_uesto geroglifico celata, 
è una canzone indiana : 
è teneJia e dolente, 
e s'io la canto, l'anima lontana 
di lui la canta in me ! 

ARABELLA. 

Canta quei versi, _ se così possente· 
~ in te l'inganno della fantasia. 
V o' udirla e la· malia 

· impararne da te. 
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ATTO SECONDO 

MUSIDORA (come leggendo)_. 

(*) Le · farfalle, gentil sciame di neve, 
volteggiano sul mare. 
Oh s'io potessi ·come voi solcare 
quell'azzurrò _sentier ! · 

O bella tra le belle, · o Baj adera 
da li occhi _ sfavillanti, 
tu ignqri . q_ove le mie- alette ·erranti 
io farei riposar !· · 

Senza suggere un so.1 bacio alle rose, 
per f<;>reste -e vallate, 

' 35 

verrei ' sulle tue schiuse labbra amate~ 
_fior .de l'alma --' _a spirar !... 

(Duran~e le ultime parole di Musidora, entra Giorgio.) 

Giorgio Musidora Arabella. 

GIORGIO~ 

Colgo due splendide- Fate in colloquio. 
·Confiden~e- segrete, . misteriosi . 
affanni ed ansie, memorie e gelm~i 
sospiri: .. · È degli amanti Ù dolce eloquio -~ . 

ARABELLA,' 

Galante ... 
MUSIDORA. 

· ·E indiscre·to. 

(*) T. G.AuTrnR: F?rtunio, C~p. VII. 
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GlORGIO. 

Per quanto tu •. 
invisibile: Non brilla la gioja 

. ~enza -di fo. Parigi non ha più 
~rio :· pigra la noj a 
c'invade. 

. . (con intenzione) 

Ma :r~ · mi~ è una novella 
· g·aj_a ~he P?rto.· .. 

.ARABEtLA. (sòrrj.d~ndo a Musidora). 

È· di · Fortunio ? 

GIORGIO ·(coi~ IJ?-a li zia). 

:B:orse ... 
· · Ma .sol la dico a q u.ella 
· .· : che sàprà ìrierita~la,' e . cui non · morse 

·l'innocua corte$ia. . · · 

"' ..... 

· .. , 

· (volg endosi ad Arabe'lla} · 

' Dim"mi, Ara_l>ell~ : -· 
., (indica_ndo Mu sidora) 

di baciarla 'è ancor permesso 
. sulla ·punta/ della ma~o .. 
alabastrina? 

•. I • 

, (pcend e la manq di Musidorà) 

. ·M-p~IDORA (ritira ndo la mano). 

È ·concesso 
· a· col uì che meritar lo 

sa,.p* t? avrà. 

; , ... 

GIORGIO (con en fasi canzonatoria). 

Sacra mano 
intangibile! : · 

.. ,. t 

.. . : 

. ..... .. ,,,. . ,.·· . 

·' .. .. -. 
·• '" .. ' .... ~ ... . 

. .... .. 
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: ATTO 'SECÒNDç> . 

". ARABELLA . (acc~standos i a Giorgio .. so.mme~sari1 ente) , 
, . . . . . . · . 

È ·nervosa; 
pu~ta l'anima dal · tùlo 

· · .d'un'aèuta, tormentosa 
g.elosi~ di abb~ndonata. 

· . .E' · fo: spunta if tuo epigramma 
e · sa~rifica l'ingrata 

· .trafittura ·al suo dòlore. · 

. G IOJ.\GIO . , 

O li, ·qual misteriosa. _fiamma . 
· la pu.rifica · e su blim~ ·1 -
·Tanto può s~ lei l'arcano · 
pregiudizio redentore, . 
che l'in_'aizi· su la , cima 
d'~n perdono . ~dvr'umaho_ ! ' 

, .. . (a i\Iusi'do ra) 

E tu · puoi . ne11'.9r:goglioso 
egoismo· che -:t'ass~lè, · · 
involarci _ùn èontuoso· . · · 
vivo lembo d'ideale? ·. . . . ' 

3
,-
1 • . 

Tu vuoi. · cìnger 1a 'liliale .1 • 

. dolce . fronte di tristezza · 
e .. narrarci il funerale 

. ·.- dell'antica ·tua gajezza! 
.E non senti in ogni brivido 
1~ fiorente ' giovinezza 
che t'invita a novi palpiti, 

·' che .. finvita a nova ebrezza! · 

' .. 

No, ne' vortici frementi · 
della gioj a rifiorita 
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torna agli ebri allettarrien ti, 
torna al gaudio della vita! 

MUSIDORA. 

Per tutti irresistibile 
è la bellezza mia, 

. n~m per lui! Ironia 
crudele . è la beltà! 

GIORGIO . 

E t,u ésulta, Vecellio: 
la bella :Maddalena 
qui ripentita palpita 
nella bionda sirena ! 

ARABELLA. 

La sua anima trepida, 
la sua anima implora; 
solo un fantasma l'agita, 
Povera Musidora ! · 

GIORGIO. 

E sia! 
Ma il tuo fervore, 

di Fortunio nari. vale 
11 vagabonclo amore. 
E se un dì, disillusa del fatale 
giogo, ti tenterà 
l'antica libertà, 
ricordati che io 
amo - perdono- oblio . . 



ATTO SE°CONDO 

MUSIDORA (rassegnata). 

· All'illusion caduta 
-mi serberò fedele, 
on;i.bra dolente e muta 

, 'del tenace mio amor. 

GIORGIO (mutando tono e tornando galante). 

E allÒrà· ti pr:epara 
alla gioja più carà: 
Fortunio qui · da vero 
verrà. · 

MUSIDORA (qu asi incredula). 

Sei tu sincero ? 

GIORGIO (rassicurandola). -

.Sincero! 

ARABELLA. 

Hai meritata 
la novella. 

GIO~GIO. 

È svelata! 

MUSIDORA (commossa). 

Dio!... 

GIORGIO (acc6mrniatandosi). 

La gaja fortup.a, 
amica degli amanti,--: 
generosa ti assista. 

r 
) 
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. · FOIÙ U IIQ 

ARABELLA. 

-Essa per te ·-raduna 

'r 

i ·più squis~ti i~canti, 

MUSIDORA (lieta). 

· Ecco ! Di me nessuna 
·, ·fu più felice ma_i ! 

(a Giorgio) 

. Grazie !.. .. Senza- rancore·? 
' (gli tende la mano ~ 

GIORGIO . (con galantl'ri ai. 

Alle belle, lo_ sai, 
io non serbo che amore : · 
è mia divisa .antica! 

(baciandole la m ano) 

- Buona e .lunga fortuna!· 

ARABELLA (stringendo· le. m a ni di Musidor a). 

T'adorerà! 

l\1USIDORA (con .effu_sion e) , 

Mia amica ·: 
vera! · 

GIORG-IO e ARABEI,,LA • . 

Buon:a fortuna! 
(escono Gior gio e Arabella ~ 

Musidora. 

MUSIDORA. 

Egli verrà! 
(çorréndo· presso uno spe~chio e mil:ai;idovisi) 

Tergere voglio il pianto, 

.. 
.;,, 
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·. ATTO SEèO :rno 

esser _. b.élla,. palpita.r éed-ucenté; 
.fàr fluir 1~ nìie : chiome .. 

··.· 

' 
.. ·-'sotto . i: ·suoi baci ed .ammali~rlo· t~nto 

_.c·p.'egli -: non -.sappia, come 
_·_s◊iogiier-si :dal poss~nte 
nodo! · · · 

(andando vers9 -l'uscio ed in.vocari.do) · 

Tormt, mio sole:! ·. . . .. · 
(F~rtuni~ ; ppar e ~-~ ~~f~ora ;ii -si: ge·t~~ -a i coll~) 

Mia· 1 uce ·L-. · .. . 

. \ 

- Fortunio e -Mttsidora. 

· Musìdora ! ·'. 

M.USIDORA (subendb là.'dolce;~~-dell'abbracci~)'. 

D·'ai:nor supre~a-. _~rà :! 
· (~ 1rbr tuniq) · 

.. Sie-no fo tue paroÌ~. 
raggi beneficanti, · . 
la tenebra fuganti ·. 
dall'anima· sepolta. 

Tu la risveg~i, pàrlale·: 
quest'_anima t'ascoltal · 

FORTUNIO (tra sè). 

Oh, . mirabil . costanza · 
del sentimento! · · 

4[ 
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(a Musidora) 

Io trovo 
in . te un prodigio novo 
d'ardente intatta e pia 
tenerezza fedele, 
o M usidora mia ! 

l\1USIDORA. 

Sì, tua, Fortunio ! Trema 
.come la voce l'anima, 
e tutto par che gema · 
sotto l'alto tuo fascino ! 

FORTUNIO. 

Q{ial vivo raggio d'ebrezza m'inonda! 
La profumata· e bionda 
chioma, il ceruleo riso 
degli occhi, il fior de' baci ed il languente 
abbandono di Venere giacente ... 
tutto m1 pènetra. 

Sono conquiso! 

.MUSIDORA. 

Ma non ti na~ra il mio lucente viso 
i miei dolori occulti ! 
Non ti_ svela gl'insidiosi ed inulti 
timori e l'ansie atroci! 
D1mmi di quali palpiti 
ti ripete le voci? 



,ATTO SECONDO·· 

FORTUNIO (con slancio) . -

Che sei -bella, che un poter sovru~ano 
m'aggioga a te : questo il volto; Ie voci 
m1 narrano; ~el lor linguaggio arcano . 

. MUSIDORA, 

E tu potesti_ tanto, ahocemente 
in un pensiero as$orta, 
farmi langujre-: in un pensiero assiduo 
ove credetti morta 
ogni possanza dello spirto mio ! 
Ti cercai,. ti ·sognai, m un ·oblio 
demente, lungo ... 

FORTUNIO, 

Ingrato ·fui. Ma· ora 
t'adoro, .o Musidora ! 

Sono uno strano 
essere insano, 
gajo figliuol 
di quell'Oriente 
iridesc.ente 
cuna del sol. · 

Io de le belle 
sono un ribelle 
adorator; _ 
ma le catene 
odio, e le pene -. 
d'un :fido ampr._ 

43 



.,, 
. . -

. FùRTUNI.O 

• Q.u,ale mi ·s.on tu a~a:mi: 
sel".aggio} · appa:ssionato, 
·despota; . tormentato ·, 
da · folli ignoti stimqli 

. ·d'un avido piaèer. 

Non indaga~ dell'anima 
. i. dis.s_idì secre_t1, 
gli .àneliti inquieti, -
. I.e ·: demenze e le fa v-ole 
occulte del pensier . 

. ·-f . 

Tutti dal - fiore a.spirane . 
gli effi_u vì e il penetrante 
aroma, ·o palpitante 
e fulgente crisalide, 
nel volo tuo legg_e;. 

MUSIDORA (con--impeto) 

Ma non sai ·ch'io son gelosa 
cl'_ogni ascosa 
tena-ce ricord~nza ? 

Che nori vo' da tormentosa 
febbre, ròsa , 
la placida esultanza? 

FORTUNIO (con pass ione). 

Non guardar con sì truce 
cupa .:fierezza. 
Fugge la tenerezza, 
fugge _la 1 uce 

· da li' òcchi tuoi sereni come lago 
profond~ e silenzioso! 

· · ,: 

.. . •. ·, •:·_ . 

..... ( .. ··: 

. • .· 
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ATTO SECONDO 

. ., 
- MUSIDORA .. -:- . . ~ .. 

: (assaÌita, d·a ~n pensiero .di ·gelosia, ·~av!l, . l'ago .dal 
<lita a I<' ortunio; fiss_aridolo). · · 

' 

. r •-

po1·tafoglio e - lo ·a,.d-

Se tu _ i~fido~ quest'ag~ 
sarà il letale. 

· ·nì'io . confott_o -i . 

_ FO~TUNIO (gua~d~ridola sgomentato),. 

·Ma qual~ . -
follia_· nEl:l _yago. : . _ 
-tuo sguardo- . balena?. 'Sp~z:Za quell'a~o · 
aéuto: e ·:vel.énosò: -

.MUSIDORA. '(~q·n- ciolorosa tr~nquillità) . . . ', .. ·. .... 

Sarà innocùò ~e m-;ami_!, . , 
. ·. •,· 

. :fOR'J'.UNlO-. 

sua è tre-m_endà ! 
t a . pun tu_~·a 

<irn~ strappa~·16· dalle ma~i°di M~sidora) 

· " Ho paùr~ - ·,._ 
a, Vè'.der~o tra· qu~lie 'biap.cp..e ·_.dita.,_: ., 

··.· •: . 

°;. · _ . . _. . . M:!).S~J??RA _ _ . .. . . . . 

. •i'.:· 

. •.-· 

, ·, r 

-

. ·(fermanelo •Fo·rtunio con una mano e s.tri-ngendo l'ago .nell'altra, guarda 
· .Elntrambi acutamente): . · · · . · •· 

Siete gli arbitri voi -della mia vita! 
. . (Fortunio Ìe si avvicina ancora di più, fissandol a co'n tenerezza. Musi­

. · do_ra 1;i:Pone· l' ago. M~mento di calma.) .. 

FORTUNIO (traendo a: ~è Musidota). · · 

_ Vien( amor! ·Nel_la pÙpilla . · 
... tua .divinamente . . li~p~da 

, .... , . 
........ .. 

., .. :, 
• I'• ',•.•::• • • : . .,, 
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riq.iscende una tranquilla 
infinita so~vità. 

Le tue pè~e nell'ardore 
- che ne li occhi ti sfavilla 

si . dileguano. Il tuo amore 
hà una pia serenità. · 

:ti'lUSIDORA, 

V o', nell'estasi su prema 
del tuo amplesso rifiorita, 
risognar la giojà èstrema 
da quest'an,ima fuggita ... 

FORTUNIO (insi stendo). 

Vieni, amor ! · 

MUSIDORA (assorta). 

O eccelsa e pura 
vis:ione, o plenilunio 
1 uminoso, questa o·scura 
vita inonda! 

(abbràcciando Fortunio) 

· O mio Fortunio 1 
FORTUNIO e MUSlDORA (abbracciati). 

Arde in questa nuz:iale 
:fiamma ogni intimo tormento, 
e dall'estasi fatale 
il mio spirito è redento 
ad uii.' alta purità! 

F~RTUN~O. 

Vieni, amore ... 



ATTO SECONDO 

MOSÌDORA (tra sè esaltata). 

T'avvicina, 
suplime spasimo! 

(a Fortunio, con slancio) 

"Son tua! 

FORTUNIO (al colmo dell'entusiasmo). 

Divina, !"' 

47 

(Musidora _si avvince a Fortunio, men tre quest i la . ba.eia freneticamente. ) 

(Cala la_ tela.) 

FINE DEÌ.,L7 ATTO SECONDO, 



A 1~TO- TERZO 

L' E I:DORADO DI · FORTUNIO . . - La scena rappresenta un 
ameno giardino, r icco di piante esotiche e di giganteschi pal­
m izì; in fo ndo .al quale, a sinistra, si scorge un sontuoso pa­
lazzo dalla bizzarra ._ architettura·; ad esso ·si accede per un 
viale· in pendio . . A de tra, sul davanti, un padiglione dalla 
cupola biancheggtante t1·a gli alberi · e dagli archi dorati, da 
cui pendono .ricchi tappeti a · vivaci colori. Sotto i1 padiglione 
è ad-agiata S<mclja ; a' piedi di lei è disteso F01~tunio su d'una 
pelle di pantera. Intorno.a Souclja,. ancelle prostrate. Odalische 

· ed almee si aggruppano presso F ortunio ; alcune sventolano 
ampi ventagli di piume, altr e danzano languidamente. All' al­
·zarsi della tela 1e danze fervono. 

Fortunio - Soudja-Sari - Sicara - Rima 
CORO di ODALISCHE e di SCHIAVE. 

CORO. 

Rida· Madàno eterno alla bellezza 
superba di Soudja, 
all'ardor di Fortunio, alla malìa 
che seduce e carezza! 

L'alma selva di roridi profumi 
ne inondi la leti~ia, 
tra le schiere invocanti la propizia 
serenità de' Numi. 

4 
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SOUDJ A. 

Sulle sponde _del Gange (*) 
ove cerulea l'onda 
lenemente si frange, 
nella corolla bionda 
sorrise una . ninfèa · 
alla · fluviale Dea. 

La vide un M il Sultano 
dell'odorante plaga, 
e, . c_on ardita mano, 
divelse quella vaga 
pa-llida abitatrice _ 
dell'umida pendice. 

CORO • . 

Divelse un dì il Sultano 
la pallida infelice . . 

SOUDJA . 

Una tremula stilla, 
cocente e sanguinosa, 
sgorgò, come tranq uil] a 
lagrima silenziosa: 
·sulla tenera · fronda, 
e discese nell'onda. 

Ratto, un corteo · di larve 
s'avviticchiò al Sultano 
e con esso disparve 

.....____ 

{*) La musica di questo pezzo è imitata da un'aria indiana pubbli­
cata ne Catalogue of Indian ;nusic'al instruments, del · colonnello P. 'l'. 
F rench. · · 
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nel -gorgo pm l~nta;no ; 
m·entre gemeva l'onda 
·sulla florida · sponda . . 

CORO. 

Il Sultan·o disparve 
nella gora profonda! 

FOR'I'.UNIO. 

Il tuo ·canto è soave . 
come carezza ! Al melodioso brivido 

. vo' che si sposi il ritmo delle schiave. -

SOUDJA (raggiante di gioj a). 

È. tornato il Sultano 
a' procaci 
miei baci! 

. Languide almee, ·danzatè ! 
E voi tutte, inneggiate 
àl divino Madàno ! 
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(Le a lrnee riprendono le danze. I cori s'eleva no.) 

CORO. 

O ambra, o mirto _:_ o cinnamòmo 
gli _acuti ar~mi - tutti esalate ! 
O durba, o dìttamo ---=- o nardo, o asòca, 
sul loro amore - tutta spirate 
la vostra aulente - soavità!· 

Serti di cùndi ~ e d' asfodèli . 
soffiate il balsamb - inebriante 
sul loro amore. - Dolci mad~ve, 
mescete a' baci - il profumante 

-vostro sospiro - di volutta ! 
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SOUDJA (a Sicara, _levand0·si). 

Scégli de' miei vestiti il piµ giocondo, ·. 
il più ricco, o Sfoara. 
È tornato il magnifico · Sultano . 

. del· mio core: sul. -mondo . 
ritorna il sole! 

· ·(sicara :s_'inchina e si allonta_na. ) · .. 
(a· Rimaì · ·· · · 

~ima, 
tu porgimi le gemme 
più sfavillanti. . . 

(Rima s'·inchina e si a llontana.) -

Vo' che la ràdiosa 
Lacsmi · iddia, invidiosa 
diventi della" mia belta. Il. sole 
tornato è nel mio _ce>-r: Surya s'oscura! 

SICA.RA (tornando e p_orgendo a Soudja alcune stoffe). 

_Ecco. le _-tue più morbide 
sete. · · 

RIMA (tornando e. pl'esentando a Soudj a. ·un cofanett o). 

Ecco Ia_. più · pura 
delle _ tu~ gemm~. 

SOUDJ~ (a Fortunio): 

Scegli. · 
Vo~ che bella mi trovi, 
che le forme ti svelino 
allettamenti novi. 

FORTUNIO. 

Qingi pur ia gemmata 
di rubini e d'op~le 



_,.. 

. - ATTO TERZO 

vestaglia d'amarànto; 
veruna stoffa vale 

-_della tua chionra il manto 
. e la tua pelle ambrata! 
Rifulga la tua gola 
delle _p~rle più ·rare; 
la collana ·che sola 
puo il tuo collo adornare 
è di bàci è di fior ! · 

SOUPJ A. (lusingata). 

Udiste ? - Il mio Signore 
m'ama comè l'Aurora, 
·tra' veli misteriosa 
delle molli · rugiade ! 

(gittando alle schiave tutte le gemme che sono nel cofanetto) 

Dono a voi . queste gioj e. 
· Serbo la più preziosa 
che l'anima m'invade: 

(abbracciando Fortunio) 

l'amor del mio Signore !. .. 
(Sicara e Rima si ritraggono. Tutte le a ltre lentamente si allontana no, 

dopo d; aver raccolti i giojelli. ) 

Fortunio e Soudja OoRo interno. 

FORTUNIO e SOUDJA. 
(a due) · 

Da quale aurifera 
:µube, discesa 
è qu·esta accesa 
freccia d'amore? 
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D' un almo alato 
canto di prode 
han le tue sillabe 
la pia _melo~e, 
che l'ansie placa, 
che ·culla l'anima 
in un' aniàca 
d'estasi e amor !... 

(Mentre Fortunio e Soudja mollemente si abbandonano nell e braccia l'uno 
dell'altra, il coro internamente riprende.) · 

CORO. 

O ambra, o mirto · - o cinnamòmo 
gli acuti aromi - tutti esalate; 
sul loro amore - tutta stilla te 
la vostra aulente •- soavità. 

Giorgio Fortunio - Soudja. 

GIORGIO (entra concitato). 

Fortunio! 

· SOUDJA (come destandosi). 

Chi mai? 

GIORGIO (dal basso della scena, non vedendo Fortunio). 

Fortunio! 

FORTUNIO (meravigliato, discen,hi fino a Giorgio). 

Tu qui! 
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GIORGIO, 

Perdona se il severo 
divieto inf-rango e se, nell'Eldorado 
sacrato aU' orientale 
fastigio tuo, penètro ardimentoso. 
So quanto· mai _geloso 
tu sei del tuo mìstero. 

FORTUNIO. 

- E allora? 
, GIORGIO. 

M'è di scusa la notizia 
non lieta che t'arreco. 

FORTUNIO. 

Di chi? 
GIORGIO (sommessame nte). 

Di . Musidora. 
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(Fortunio gli fa cenno di attendere, poi va verso Soudja che e rimasta 
in alto non vista, e le cinge la vita conducendola verso un uscio 
presso la quinta.) 

FORTUNIO 

Torna, Soudja, tra quelle 
tue dilettose ancelle. 
Mi rivedrai fra poco. 

SOU DJA 
(notando Giorgio e guardandolo con diffidenza, abbraccia Fortunio). 

T'aspetto, amor! 
(Fortunio l' accompagna verso il viale che mena al palazzo.) 

GIORGIO (seguendoli con lo sguardo). 

Che foco 
nella bruna o'rientale ! 
È funesta rivale . 
a Musidora! 

(Soudja esce.) 

• 
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Fortunio è Giorgio. 

FORTUNIO (tornando rapidamente) . 

Parla. 

GIORGIO. 

Nell'inconscio abbandono, svelasti a Musidora 
la segreta esistenza -di questa tua dimora ... 

FORTUNIO. 

Ebbene? 
GIORGIO. 

Ella · ti cerca, in preda a una tenace, 
violenta esaltazione; che la fa triste e audace. 

FORTUNIO. 

E di che cosa temi ? 

GIORGIO, 

Di tutto! 

FORTUNIO (con diffidenza) . 

Tu? sapiente 
conoscitor di donne ! 

GIORGIO. 

Temo che la demente 
innamorata. venga indomita a cercarti 
in questa occulta ròcca. Te ne scongiuro, · parti! 

FORTUNIO, 

Delira, ahimè, la fragile ingenua parigina, 
se spera di strapparmi ·alla fatal regina 

I' 
.--.J 
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che impera sul mio cor ! La sua fu l'avventura 
d'una nott~ gioconda, nè vale la creatura 
da' vezzi inestinguibili che m'incatena qui. 
M usidora è un capriccio ... e il fascino svanì! 

GIORGIO. 

Troppo ell' ama e delira, 
e vana è l'eloquenza 
del ver con chi sospira 
e implora e freme e sogna ... 

FORT-UNIO (con impazienza). 

Nàrrale una menzogna, 
dille che son lontano, 
che una strana partenza 
tutto spezzò ... 

GIORGIO. 

Tu invano 
speri. 

FORTUNIO (con premura) . 

Corri da lei ... 
Vederla non saprei 
ora, in questo remoto 
rifugio ... 

GIORGIO. 

Ben t'è nòto 
lo slancio del suo amore ; · 
pensa che il suo furore 
n'è degno. 
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FORTUNIO. 

Va... scongiura 
i temerari -intenti ... 

GIORGIO. 

Troppo debol creatura, 
ai sùbiti tormenti 
resistere non sa. 

FORTUNIO. 

Io fido nella vigile 
tua prudenza. 

GIORGIO. 

Non ha 
potere alcuno il mio 
consiglio. 

FORTUNIO (ac.compagnando Giorgio). 

Pensa ch'io 
fidente aspetto ... Va! 

Fortunio. 

FORTUNIO. 

Oh destino crudele! 
M'insegue nel delirio 
del suo vegliante amore 
come un'ombra fedele, 
e immoto resta il core 
·e gelido ... 

(Giorgio esce.) 
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MUSIDORA (di dentro interrompendo). 

Lasciatemi !. .. 

FORTUNIO (scosso). 

Ella... di già ! 

Fortunio e Musidora. 

MUSIDORA (apparendo, con grido disperato). 

Fortunio! 

FORTUNIO (con rimprovero). 

Tu, incauta, qui!. .. 

MUSIDORA. 

Io, che ti cerco e invoco, 
dannata ad un atroce 
strazio di martire! T'amo e la vita 
da te imploro ! 

FORTUNIO. 

Ti frena ... 

MUSIDORA (al colmo del dolore) . 

L'anima mia neH'ultimo tuo bacio 
suggesti !.. . Ahimè, morire 
io voglio, supplicante innanzi a te! 

59 

(cade a' piedi di Fortunio) 
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FORTUNIO (come sorpreso da ta nto _eccesso). 

Oh, Musidora, lèvati. .. 
lèvati, ti scongiuro ! 

(La rialza. Musidora lo guarda con_ infinita tristezza. ) 

MUSIDORA. 

Me sconsolata e misera ! 
(con angosciosa a marezza) 

L'incanto 
morì del mio sorriso 
che Vaccendeva tanto! 
Svaniron la malìa 
e il fascino che ti avvinceva a me, 
se nemmeno d'un riso 
sai confortar la mia 
disperata agonia! 

FORTUNIO (scostandola da lui). 

Ascoltarti non posso! 
Fuggi, infelice e pallida 
ombra d'un morto amore! 

MUSIDORA (colpita). 

Mio Dio! · 

FORTUNIO. 

Tiranno, il Fato­
mi disgiunge da te. 

MUSIDORA (disptirata). 

Ed esiste · un destino 
che· a me non t 'incateni? 
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(avviticchiandosi convulsa a Fortunio) 

Ma dimmi, · dimmi : chi di me più tenera, 
con più dolce abbandon9 t'amò mai? 
Ebra di te, raggiante ti svelai 
tutte l'estasi umane, 
ignote voluttà! 
Nulla di · Ìne nel .tuo pensier rimane? 
Tutto passò!... 

(con infinito dolor e) 

Perfino l'elemosina 
oggi mi neghi della tua pietà! ! 

·(cade affranta su d'un divano) 

FORTUNIO (con slancio). 

T'inganni, Musidora: 
ne' suoi singulti insani 
la tua anima ignora 
i ruggenti uragani 
e gl'incendi del cor. 

Soggiogato, t'amai; 
ma sulle labbra roride 
d'altri baci aspirai 
gl' inassopiti fremiti, 
l'inobliato ardor !... 

MUSIDORA (interrompendo con uno scoppio straziante). 

Taci, deh, taci, l'anima, 
ingrato, tu mi schianti ! ... 

FORTUNIO (continuando). 

Nelle angeliche forme, 
avido, avrei voluto 
in te distrurre l' orme 
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d'altro amplesso goduto, 
d' altr' intimo piacer; 

perchè il selvaggio spirito 
ama i vergini incanti 
e l'assoluto imperio 
e i voli inebrianti 
pe' liberi sentier ! 

MUSIDORA 
(affranta, resta come assorta, fissi gli sguardi in una visione lontana). 

Ecco... il sogno vanisce... Ecco... la speme 
infida si scolora, la mendace 
illusi on si dilegua ... 
Solenne, ecco, la pace! 

(resta impietrita) 
(entra Giorgio) 

Giorgio - Fortunio - Musidora 
Soudja di dentro. 

FORTUNIO (scorgendo Giorgio e indicandogli Musidora). 

Giorgio, Giorgio ... Ella sviene ... 

GIORGIO (andando presso Musidora). 

Tel predissi ! 

FORTUNIO, 

Sorreggila. 

GIORGIO, 

Musidora ! 
FORTUNIO (contemplandola pietosamen te). 

Infelice!. .. 
, (si ode il canto di Soudja) 
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SOUDJA (di dentro). 

Esultate, elevate . 
mistici canti; 
al mio crine intrecciate 
rose :fiammanti! 

Io vo' che la radiosa 
Lacsmi iddia, invidiosa 
diventi della mia beltà! Il sole 
tornato 

FORTUNIO (ipnotizzato dal canto di Soudja) . 

Risorgi, irresistibile 
sacro fantasma mio! 
Tu sei l'Oriente fulgido, 
d'ogni angoscia l'oblio. 

(con slancio vivis simo) 

Ti seguo, antico fascino: 
0 VE CCHIA E URO PA, ADDIO! 

GIORGIO (scosso dal canto inat teso). 

Canto fatale! 
(accenna ndo a Musidora) 

Non la desti il languido 
tuo ascoso invito dal deliquio provvido. 
Suoni per lei siccome nenia funebre, 
canto fatale! 

CORO- (di dentro). 

Rida Madàno eterno alla bellezza 
superba di Soudja, 
che seduce e carezza! 

{Fortunio, attr atto dal canto di Soudja, si dilegua lentamente, come obbe­
. dendo a una forza super iore, e sale verso il viale d'onde viene la voce.) 
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MUSIDORA 
(Durante le ultime parole di For tunio, si è riavuta, e si volge intorno, 

cercandolo con lo sguardo). 

Dov'è? ... Dov'è? ... 
(Fortunio scompare dietro gli ultimi rami. ) 

Fortunio!. .. 

GIORGIO (cercando ricondurla dolcemente ver.so l'uscio). 

Ei più non t' ode... Andiamo ! 

MUSIDORA 

(trascinandosi ver so l' erta per cui For tunio è passato , e disperatamente 
chiamandolo). 

Fortunio ! ! ... · 
(tornand o alla ribalta come una fo rsennata) 

Ahimè! La vita mia si porta! 
(r accogliendo tu t ta l'energia, trae dal seno il portafoglio di Fortunio, ne 

cava l'ago, sollevand olo) 

.. 

Anche tu sei l'Oriente ... 
(colpendosi al cuore) 

Uccidi!! 

GIORGIO (inorridito, indietreggiando). 

Morta! ... 

( Cala r apidamente la tela.) .,, 

FINE, 
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